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L’Istituto Gesù Sacerdote ha avuto inizio nel 
1959 ed è stato approvato dalla Santa Sede 
l’8 aprile 1960. Lo ha fortemente voluto il Beato 
don Giacomo Alberione, fondatore dei 10 Istituti 
della Famiglia Paolina. Don Alberione ha sempre 
manifestato cura e vivo interesse formativo per i 
sacerdoti diocesani, anche perché è stato parroco 
e direttore spirituale del Seminario di Alba, prima 
che il Signore lo chiamasse a fondare vari Istituti 
di consacrati per svolgere la peculiare missione 
di evangelizzare con i mass-media e i mezzi più 
efficaci. 
  
Conosceva molto bene le fatiche e le prove che 
i parroci devono affrontare nel ministero e perciò, 
illuminato dallo Spirito, diede inizio ad un Istituto 
secolare per i sacerdoti diocesani, perché potes-
sero sperimentare un “di più” di grazie, di fra-
ternità, di zelo apostolico nello svolgere la 
missione loro affidata.  
 

Siamo tutti convinti che al presbitero diocesano 
non manca nulla per svolgere fedelmente il mini-
stero pastorale. Ha tutti i mezzi di grazia e gli aiuti 
necessari per operare bene. Ma, come propon-
gono con saggezza, il Concilio Vaticano II (PC 11), 
i Documenti del Magistero e tutti gli ultimi Papi, 
sono saggi i preti diocesani che professano i Con-
sigli Evangelici in una spiritualità peculiare, perché 
maggiormente custoditi dagli attacchi del male e 
particolarmente avvolti, coinvolti, travolti 
dall’amore di Cristo (2Cor 5,14): «Quanto ai 
presbiteri diocesani che fanno professione dei consigli 
evangelici, l’esperienza stessa mostra che il sacra-
mento dell’Ordine trova una peculiare fecondità in 
questa consacrazione, dal momento che essa pone e 
favorisce l’esigenza di una appartenenza più stretta 
al Signore. Il sacerdote che fa professione dei consigli 
evangelici è particolarmente favorito nel rivivere in sé 
la pienezza del mistero di Cristo, grazie anche alla 
spiritualità peculiare del proprio Istituto e alla dimen-
sione apostolica del relativo carisma…» (San Gio-
vanni Paolo II).  
 
I presbiteri consacrati nell’ IGS, accogliendo il 
dono della solida spiritualità paolina, sono 
maggiormente sostenuti nel ricentrare e orga-
nizzare la loro vita intorno a Cristo (Parola ed 
Eucarestia) che con il suo Spirito li spinge a non 
vergognarsi della sapienza paradossale del Vangelo, 
a risultare profeti coraggiosi e apostoli zelanti se-
condo l’Apostolo Paolo, mettendo in gioco la pro-
pria vita a beneficio di tutte le persone del luogo 
dove il vescovo li ha chiamati ad operare.  
 

ISTITUTO GESÙ SACERDOTE
CHI SIAMO COSA FACCIAMO  
 
Fanno parte del nostro Istituto Vescovi, Sa-
cerdoti e Diaconi del clero secolare che per 
svolgere in modo più fedele e fecondo il mi-
nistero diocesano, valorizzano la spiritualità 
apostolica della Famiglia Paolina, con la quale 
condividiamo tutte le ricchezze. Cerchiamo 
di fare sintesi tra ministero apostolico e im-
pegno di santificazione vivendo una profonda 
fraternità tra noi. 
 
La nostra vita spirituale ha il suo centro in 
Gesù Cristo Maestro Via, Verità e Vita. Nella 
fedeltà ai Consigli evangelici accresciamo l’ef-
ficacia della nostra azione pastorale: siamo 
aiutati ad essere fermento di unità, di sino-
dalità, di comunione e di servizio nei nostri 
presbitèri diocesani. 
 
In obbedienza responsabile al nostro ve-
scovo ci impegniamo non solo a servire la 
porzione del nostro gregge, ma l’umanità in-
tera. A tale scopo ci serviamo di tutti gli aiuti 
e sussidi offerti dalla Famiglia Paolina colla-
borando a «diffondere e a consolidare il 
Regno di Dio» mediante l’apostolato della 
comunicazione sociale. Assicuriamo la nostra 
formazione iniziale e permanente parteci-
pando a momenti di arricchimento spirituale 
con Convegni, Esercizi e Ritiri zonali, oltre 
che con rapporti fraterni e incontri di ac-
compagnamento offerti dai superiori dell’lsti-
tuto.




